
Alviero Rampioni – SIPE – Lucca

Le Linee Guida 2004-2005 per i Presidenti Eletti

Good morning!    platea;  good morning!  Più forte: Good morning!

Platea:  Goog morning!

Dopo i canti collettivi di un quarto d’ora,fra hip hip hurrah, a primo mattino,incominciavano  così le riunioni  plenarie all’Assemblea internazionale ad Anaheim.

Sono arrivato sabato sera in un immenso albergo e sono uscito il lunedì successivo,dopo una settimana trascorsa  in apnea ad Anahein, in un vortice forsennato di impegni,di incontri,di appuntamenti,di lezioni e di informazioni e perché no,di esibizioni sul palcoscenico del teatro: Funicolì, Funiculà, cantata e ballata, di fronte ad una sterminata platea 

Mi corre l’obbligo ora  di resocontare, per quanto possibile, la finalità del viaggio, che è quella di trasmettere a voi Presidenti,ai Club e a tutti i Rotariani del Distretto, il tema dell’anno del nuovo Presidente Internazionale Gleen E. Estess.

Il tema ormai a voi noto, era  per certi aspetti,  scontato e non poteva certamente discostarsi da quello che ogni Rotariano, in cuor suo prevedeva, la celebrazione dei cento anni del Rotary International.

Debbo dire, che, se l’intento del Presidente Internazionale era quello di suscitare una suggestione tale da creare un euforico entusiasmo e un forte senso di appartenenza ad una associazione di cui ogni Rotariano si sente fiero di far parte, c’è riuscito pienamente.

La clausura, l’immersione completa in argomenti Rotariani per otto giorni consecutivi, insieme agli incontri, di per sé affascinanti, ma comunque obbligati, con persone convenute da tutto il mondo, che comunicavano e si esprimevano nelle molte lingue del Pianeta, hanno creato un’ atmosfera di kermesse, per cui si può dire che ad Anaheim  i festeggiamenti per i cento anni del Rotary sono veramente incominciati.

“Celebrate Rotary” è il tema, il motto e il logo del 2004/2005

Anche se il tema del Presidente Estess, può sembrare discostarsi da quello dei suoi predecessori, in verità ricalca temi classici della nostra  Associazione e dà continuità al pensiero e alla filosofia del Rotary, (almeno  a  quello Americano) rivolti ai problemi umanitari.

Per far conoscere l’uomo e il pensiero del presidente in modo che ognuno di voi possa dare un giudizio su di lui, mi permetto di leggere una sintesi del suo discorso di presentazione.

Purtroppo, non ho trovato neppure su www.Rotary.org. la traduzione ufficiale:dovete accontentarvi di una traduzione personale e scolastica.

Ho cercato di fare una trasposizione letterale più che letteraria  e per questo vi chiedo scusa, non volevo alterare il messaggio del Presidente.

Mi scuso anche con  i Governatori Canducci e Minguzzi e Giorgetti perché già la conoscono.

Ecco l’intervento del Presidente Internazionale Gleen Estess:

 

Poiché lavoreremo insieme  nell’anno che verrà, vorrei raccontarvi brevemente cosa significhi il  Rotary per me.

L’interesse  del Presidente Jonatan Majiyagbe   sulla famiglia del Rotary è molto importante per me, perché il Rotary è – ed è sempre stato – una presenza importante nella mia famiglia.Ecco perché continueremo ad enfatizzare la famiglia del Rotary durante l’anno che verrà  - una famiglia che include anche l’ Ambasciatore Borsista, il Gruppo di Scambio di Studio,l’Interact,il Rotaract, gli scambi giovanili e il RYLA.

Mia moglie Mary ed io abbiamo un figlio ed un genero che sono soci del Rotary: La nostra figlia maggiore era socia del Rotary fino alla nascita del suo secondo figlio.Diversi nipoti nostri, sono diventati soci del Rotary ed uno dei miei fratelli ha un nipote che è socio del Rotary.

Io ero membro di una famiglia che apparteneva al Rotary molto prima che io stesso diventassi socio Rotary.Sono il più giovane di una famiglia di sette figli maschi ed una femmina..

Quattro dei miei fratelli maggiori erano soci del Rotary.Tre di loro erano Presidenti dei Club –ognuno in una città diversa. E ognuno dei miei fratelli mi ha dato un ottimo esempio vivendo secondo il motto “il servizio prima di noi stessi”durante la loro vita quotidiana.

Ammiravo moltissimo i miei fratelli maggiori  –  e volevo   essere come loro.Quindi potete capire quanto mi sono sentito realizzato quando sono stato invitato a diventare socio del Rotary nel 1960.

Ero fiero di far parte di una organizzazione che rappresenta integrità ed alti standard etici nella vita commerciale e professionale.

Sono stato introdotto al Rotary per la prima volta a Jacksonville, Club n°41, il che mi permise di mettermi in contatto settimanale con i leader commerciali e professionali di questa comunità.Grazie al Rotary ho potuto chiamare il Presidente della banca più importante della città,l’Editore del più importante giornale  o il proprietario della stazione televisiva e parlare con loro chiamandoli per nome.Sono stato molto attento a non abusare di quel privilegio,ma è stato un buon motivo per far parte del Rotary.

All’inizio della mia carriera nel Rotary,mi è stato chiesto di servire in una Commissione per la registrazione (dei soci)  per una assemblea distrettuale che si sarebbe tenuta a Jacksonville.  Un giorno ho ricevuto una chiamata dal Direttore finanziario di uno dei nostri maggiori grandi magazzini. 

Mi disse che voleva offrire una carta di credito per il negozio, ad ogni socio Rotary iscritto alla conferenza.

Ho spiegato velocemente  che non potevo garantire per lo stato di solvibilità di ciascuna persona che avrebbe partecipato alla conferenza. E l’uomo mi ha risposto: “Signore,se sono soci Rotary ci basta questo per sentirci sicuri riguardo all’emissione delle carte”.

La nostra aspirazione agli standard etici ha sempre attratto i soci sin dall’inizio.

Recentemente,credo che abbiamo dato troppo per scontato questo aspetto molto importante del Rotary. 

So che ciascuno di voi deve avere i propri motivi profondi per essere soci Rotary, quindi sarete pronti a servire a livello più  alto  questa grande organizzazione. E mentre vi preparate a farlo,vorrei condividere con voi un po’ di saggezza del mio amico,il past Presidente Bob Barth della Svizzera.

Disse che una pin ( rotella del Rotary) dovrebbe significare questo su colui  che la porta:

Tu puoi contare su di me.

Sono fidato.

Sono affidabile.

Dò più di quanto chiedo.

Sono disponibile.

Tutte queste affermazioni dovrebbero essere valide per ogni Rotariano.

I Rotariani  nel Distretto, esigeranno che voi siate fidati,affidabili e disponibili  durante l’anno che verrà,l’anno del nostro anniversario del centenario,  e il modo migliore per onorare il passato,il presente e il futuro del Rotary  è quello di compiere delle azioni di servizio e di rafforzare la nostra amicizia.

Conto su di voi per ispirare i nostri Club a portare avanti i nostri progetti nelle aree di interesse del prossimo anno: -  problemi sanitari,  gestione dell’acqua,  e alfabetizzazione.

Quarantaduemilioni di persone su questa terra vivono con l’HIV,il virus che provoca l’AIDS – la maggior parte in paesi in via di sviluppo con accesso limitato alle cure mediche.

Questo è solo uno dei problemi sanitari che dobbiamo affrontare.

Un miliardo di persone non ha un accesso sicuro all’acqua  - ed una brutta conseguenza di questo fatto è che 6.000  bambini muoiono ogni giorno  a causa della contaminazione  dell’acqua potabile e dell’igiene.

E una cifra sbalorditiva  di due miliardi di persone  - vale a dire quasi una persona su tre – non sa né leggere né scrivere.

La salute, la gestione dell’acqua e l’alfabetizzazione – per i Rotariani – saranno gli argomenti più importanti durante l’anno che verrà.

Ci sono poche organizzazioni che durano 100 anni. Il fatto che il Rotary  abbia raggiunto questo traguardo è segno che il servizio del Rotary è necessario.

Guardando verso il futuro,è opportuno riflettere  sulle nostre conquiste – ma non semplicemente per congratularci per il lavoro ben fatto.Dobbiamo piuttosto trarre ispirazione dal successo passato per aiutarci a confrontare le sfide  di un secondo secolo di servizio.

Fare progressi nel programma Polio-Plus  è uno dei tre importanti obiettivi per il nostro anno del  centenario.  Gli altri due obiettivi sono il mantenimento del numero  dei soci e della Fondazione.

 

La nostra strategia dovrà includere una maggiore diffusione del Rotary in Africa e nell’Europa dell’Est –dove il numero complessivo dei Soci è in aumento.

Nel Giappone,negli Stati Uniti,nel Messico nel Brasile e in troppi altri paesi,in numero complessivo dei soci è diminuito.Ogni Governatore del centenario  dovrebbe osservare le statistiche e le tendenze e cercare di offrire un servizio ancora migliore.

Il nostro terzo obiettivo nel centenario è quello di raggiungere 100 dollari o più a socio, da corrispondere al Fondo dei Programmi Annuali R.F.

Ecco perché chiedo ad ognuno di voi di essere uno strumento di pace e di portare nel cuore il motto “Every Rotarian, Every Year.

Desidero condividere con voi una storia che mi ha ispirato molto quando l’ho sentita alla Convention Internazionale di Brisbane nel giugno dello scorso anno

Si tratta di un rapporto internazionale che è nato da un cambiamento di programma sulla QE2

Attraversando il Pacifico del Sud,poco più di un anno fa,la famosa nave doveva entrare nel porto di Madang,Papua Nuova Guinea,ma la rotta fu cambiata verso un altro porto,in una città molto più piccola  della Papua nuova Guinea  chiamata Lae.

Gli abitanti di Lae erano molto emozionati  - una nave da crociera di lusso non aveva mai visitato la loro città. Il Rotary Club locale decise di invitare a pranzo i Rotariani  presenti a bordo della QE2.Fu inviato un messaggio tramite radio alla nave mentre era ancora in navigazione.

C’erano 14 Rotariani in crociera.Sei avevano già organizzato un tour  nella Papua Nuova Guinea,ma i rimanenti 8 accettarono l’invito a pranzo.

L’intera cittadina aspettava l’arrivo della nave,che doveva giungere la mattina presto alle 8.Ad uno dei soci del Rotary di Lae,venne in mente che i visitatori avrebbero dovuto aspettare molto tempo per l’ora del pranzo. Quindi decise di fare da guida turistica al gruppo.Guidò la propria macchina,trovò un autista per la macchina della moglie e andò a prendere i soci Rotariani  in visita, per far fare il tour di Lae – compresa una breve tappa all’Ospedale Angua  Memòrial,  dove il Rotariano locale era amministratore.

Uno dei soci Rotary della QE2 era una vivace signora inglese di circa 70 anni chiamata Audrey Gough.

Si divertì così tanto a visitare Lae ed a pranzare con il Rotary Club locale  che invitò tutti sulla QE2 per prendere un tè nel pomeriggio.Ciò fu una sorpresa inattesa  per i Soci Rotariani  di Lae i quali erano felicissimi di prolungare  la fraternità per tutto il pomeriggio a bordo della famosa nave.

Quando arrivò il momento di lasciarsi, si salutarono e promisero di mantenersi in contatto.

 

L’Amministratore dell’Ospedale non si aspettava, in realtà, di avere notizie dai soci Rotary della QE2, ma alcune settimane dopo,ricevette una lettera da Audrey,socia Rotary di Newcastle -Inghilterra. Audrey aveva ripensato alla sua visita a Lae,  in  particolare  alla breve visita all’ospedale,dove facevano del loro meglio per lavorare con apparecchiature antiquate e forniture limitate.

Voleva sapere se a Ross,  l’amministratore,sarebbe dispiaciuto se lei avesse cercato di raccogliere fondi  per aiutare.

All’Amministratore,ovviamente,non dispiaceva affatto. Audrey disse che avrebbe potuto raccogliere circa 2.000 sterline inglesi – molto denaro per l’ospedale.

Tre mesi dopo scrisse che era riuscita a raccogliere quasi cinque volte quella somma  - 10.000 sterline inglesi.

Ora voleva ricevere una lista di articoli, in ordine prioritario a seconda delle necessità.

L’Amministratore rotariano le inviò subito la lista.Suggerì anche che forse potevano richiedere un Matching Grant dalla Fondazione Rotary.

Audrey era relativamente nuova al Rotary e non sapeva molto sui M.G. ed il suo Club non ne aveva mai richiesto uno. Ma volevano fare tutto il possibile per aiutare l’ospedale in difficoltà della Papua Nuova Guinea. Lavorando insieme, il Rotrary Club inglese ed il Rotary Club di Lae, fecero domanda per avere un M.G. che per la soddisfazione di tutti, fu approvato. 

La somma totale raggiunta fu di 50.000 dollari.

Questo denaro acquistò ancora più valore  quando il proprietario di una ditta di spedizioni merci,via aerea,si offrì di aiutare a spedire le forniture mediche  e le apparecchiature nella Papua Nuova Guinea senza spese.

All’Ospedale Angua Memòrial, hanno un sopranome per la signora inglese  che arrivò inattesa sulla QE2. La chiamano la Buona Fata.

Ognuno di noi ha una storia come questa.

 

Quasi cento anni fa, in una fredda sera di Febbraio, quattro uomini si sono incontrati a Chicago nell’ufficio di un ingegnere minerario.

Paul Harris,Silvestre Schiele,Gustavus Loehr e Hiram Shorey,non pensavano  che un secolo più tardi, 31 mila Club in 166 nazioni  si sarebbero incontrati ogni settimana.  E certamente non pensavano che stessero dando vita a un movimento che avrebbe coinvolto così tante persone.
Sapevano solo che avevano bisogno di più amici nella loro vita.

Ora ci avviciniamo al 100° anniversario  della loro azione – una semplice riunione tra quattro uomini di affari.

Ogni volta che ricordiamo tutte le belle cose che sono successe,come risultato di quell’azione, chiederò  a tutti i soci Rotary di unirsi a me  mentre abbracciamo il nostro tema del 2004/05 e “Celebriamo il Rotary”
 

Rafforzando i nostri legami comuni con i Progetti comuni del Centenario “Celebreremo il Rotary”
Rafforzando i nostri legami internazionali con programmi comuni di Club,”Celebreremo il Rotary”

Ottenendo i nostri traguardi del centenario con il  progetto Polio-Plus,aumento dei soci e rafforzamento del motto Evrry Rotaryan,Every Year,”Celebreremo il Rotary”

E Soprattutto,insieme “Celebreremo il Rotary” tramite molte azioni di servizio, nei nostri Club, nelle nostre professioni, nelle nostre comunità e nel nostro mondo.

I grandi scrittori di canzoni Rogers e Hammerstein l’hanno detto così:

“Una campana non è una campana finchè non la suoni.

Una canzone non è una canzone finchè non la canti.

L’amore non è mai stato nel tuo cuore per rimanerci.

L’amore non è amore finchè non lo doni”.

Parafrasando, potremmo dire:

Il Rotary non è entrato nella tua vita per rimanerci.

Il Rotary non è Rotary finchè non lo offri ad altri.

Miei amici,condividendo il Rotary con gli altri nella fraternità e nel servizio “Celebreremo un secolo di servizio;

Celebriamo un nuovo secolo di successo e soprattutto

“Celebriamo il Rotary”!

 

Il tema Presidenziale certamente  ha valore universale, ed  è   rivolto a tutti i Paesi del mondo ed arriva fino all’ultimo Club in qualsiasi parte del Pianeta.

Nella sua globalità il messaggio Presidenziale, per quanto possibile, tiene conto di tutte le differenze di lingua, di religione, di economia, di ambienti geografici e di culture, per cui, la sintesi dei valori espressi è sicuramente accettabile per ogni rotariano.

Però è anche vero che ogni nazione ha il suo Rotary, o per meglio dire, che ogni Distretto ha una sua caratteristica ed una sua storia.

Anche il 2070 ha una sua fisionomia e il Governatore,  ferme  restando l’accettazione dei principi e delle regole basilari,  non può trarre che orientamenti guida dal tema presidenziale ed applicarli nella realtà del suo Distretto.

Ecco perché, con voi, cari Presidenti, vorrei tracciare le linee sugli orientamenti politici e sulle indicazioni programmatiche del Distretto 2070 per l’anno rotariano a cui andiamo incontro.

Per fare questo, prima di tutto è necessario conoscerci o conoscerci meglio personalmente.

Cercheremo di creare occasioni d’incontro in questo periodo di formazione e già oggi, durante la colazione di lavoro, avremo l’opportunità di stare insieme.

Con molti di voi esiste già un’amicizia fraterna, con altri stima e considerazione e con tutti voi, spero presto poter creare un feeling per sentirmi sempre “inter pares” anche se, in alcune occasioni, non per meriti personali, ma per la funzione che svolgo, dovrò presentarmi come “primis inter pares”

Con voi Presidenti vorrei poter allacciare un rapporto di reciproca fiducia,perché, a partire da oggi, per molti mesi, dovremo lavorare insieme, senza contratto di lavoro e senza norme sindacali.

La battuta, forse non è felice, ma serve a significare che noi tutti siamo volontari e, pertanto, la molla che ci spinge ad operare per il Rotary è solo l’entusiasmo e l’amore verso la nostra associazione.

Comunque,  una ricompensa,o per meglio dire,una gratificazione di alto valore morale esiste per voi Presidenti,perché l’anno che vi accingete a vivere,lascerà un segno indelebile nel vostro futuro.

Non mi è mai capitato di sentir dire, da un Past Presidente che l’esperienza del suo anno non sia stata coinvolgente e che,comunque,in seguito, sia stata dimenticata.

Ho sempre sentito dire, e l’avrete sentito anche voi: “Quando ero Presidente io ho fatto…..”

E’ segno che l’anno di presidenza nel Rotary Club è un anno importante nella vita,anche se talvolta accompagnato da qualche amarezza,ma l’esperienza di Presidente è decisamente e fortemente positiva.Non ci si arricchisce di denaro ma di umanità.

I contatti nuovi con la gente, con i rappresentanti delle Istituzioni,delle Pubbliche Amministrazioni, i rapporti con gli altri Presidenti di Club,con l’Assistente,con gli stessi Rotariani del proprio Club,si allargano,si infittiscono e si approfondiscono.

Tutto ciò consente al Presidente di cogliere aspetti, atteggiamenti e comportamenti umani finora sconosciuti che vanno ad arricchire il suo modo di pensare e ad ampliare la sua cultura.

E’ ovvio che il Presidente percepisce che questo è un anno speciale per lui perché sa di essere primo attore nella comunità in cui opera il suo Rotary, va da sé che darà il meglio di se stesso e condurrà il suo anno con tutte le capacità di cui dispone e con tutto l’impegno che sarà in grado di profondere.

E non sarà poca cosa, considerato che è un rotariano e pertanto è persona che rappresenta la più alta professionalità nella sua comunità.

Quello che occorre, anche da subito, è tanto impegno, grande slancio e,molta fede nel Rotary.

Vorrei avere oggi, capacità eccezionali e grandi doti di persuasione per suscitare ancora di più in voi quello stato d’animo che è fatto di entusiasmo e di sentimenti di amore verso il Rotary.

Ma andiamo avanti con il ragionamento e vediamo che cosa ci aspetta per l’anno 2004/05,l’anno dell’anniversario della fondazione del Rotary.

Parleremo delle responsabilità e degli obiettivi.

Obiettivi di questa sessione o di questo seminario saranno quelli di conoscere e di comprendere qual è la responsabilità del Presidente Incoming.

Cercheremo di capire perché è così importante darsi degli obiettivi che abbiano un senso in relazione alle indicazioni del Rotary International ed al tema presidenziale dell’anno.

C’è una premessa da fare, la carica del Presidente è il massimo livello amministrativo di un Club che opera in un territorio,capirete quale responsabilità essa riveste e questa autorità non comporta solo onori ma,per dirla con la solita frase scontata,anche oneri.

Ci sono responsabilità e molti compiti da assolvere.

Quali sono i compiti del Presidente Incoming?

Munirsi del Manuale di Procedura e studiarlo bene.

Partecipare alle varie riunioni Rotariane: molto importante l’Assemblea Distrettuale,24Aprile 2004 a Bologna e i Congresso,Giugno 2005 a Massa  Carrara.

Programmare poi ciò che si intende fare. Attenzione! Per l’anno del centenario del Rotary quali obiettivi si vogliono raggiungere,quali risultati per la Rotary Foundation e incominciare a pensare all’organizzazione.

Con chi voglio lavorare? Certamente con il consiglio Direttivo del Club (eletto,per la maggior parte dei suoi componenti,su vostre indicazioni)e con i membri di Commissione che saranno da voi nominati. Naturalmente, questa è una squadra a voi amica.

Con questa squadra, vostro primo compito sarà quello di portare nei Club il messaggio e il tema del Presidente Internazionale Estess con una carica di entusiasmo e forte convinzione.

E’importante che voi siate veicoli suadenti per trasmettere lo spirito del messaggio.

Se questo avviene, si è raggiunto anche un altro scopo che è quello di unire il Club, allontanare eventuali dissidi, se mai ve ne fossero e curare relazioni cordiali fra tutti i componenti del Club.

La prima regola, però, è quella della correttezza massima, della scrupolosa applicazione delle normative e del controllo, affinché le procedure siano applicate regolarmente e rispettate.

A portata di mano del Presidente debbono essere lo Statuto del Rotary e il regolamento del Club.

Fissati questi elementi si deve passare a preparare progetti interessanti.

Ciò per coinvolgere tutti i rotariani del Club, le Istituzioni Pubbliche alle quali il Rotary deve essere molto vicino.

L’opinione pubblica e la stampa spesso non collaborano;per coinvolgerle esiste un modo efficace,quello di redigere progetti interessanti.

Voi dovete fare delle scelte e dire:io mi concentro su questo obiettivo, non tralasciando, ovviamente la vita di Club.

Come Governatore ritengo importante  l’esigenza di maggior visibilità per promuovere il Rotary e la sua missione di servizio sul territorio.

Se questa deve essere la politica del Rotary,è ovvio che si fa Rotary vero solo nei Club efficienti,che si adeguano a questi indirizzi,che assicurano una struttura organizzativa interna aderente a quella suggerita dal Rotary International  con specifiche Commissioni per funzioni.

In questo nuovo assetto gioca un ruolo importante il Presidente del Club,sulla cui figura si accentrano le maggiori responsabilità e, preminente quella di interpretare  e svolgere la politica del Rotary nella comunità.

In che modo? Con fantasia,con creatività,con l’input del Consiglio Direttivo ,e senza troppi condizionamenti burocratici e lusinghe di protagonismo.

Importante, dicevo, procedere per obiettivi, come per un’azienda; se vogliamo trascinare i rotariani, dobbiamo motivarli.

Dobbiamo dire che quest’anno vogliamo fare cose particolari.

Ripeto, l’eccezionalità dell’anno del centenario lo consente.

In ogni vostro Club create un percorso e cercate persone,rotariane o no,per realizzare un obiettivo.

Si può fare tutto con la gente se si convince che la finalità è buona e,buona deve essere.

Pensate, ad esempio, al successo della raccolta dei fondi per la Polio-plus.

Gli obiettivi sono determinanti, servono per stimolare e motivare.

Sono l’unico elemento possibile per interessare ed impegnare ma, debbono avere caratteristiche fondamentali.

Debbono essere condivisi,cioè accettati da tutti.

Realizzabili: perché siano tali, debbono essere studiati e preparati in ogni parte.

 

Il Primo Luglio diventerete Presidenti del vostro Rotary Club. Gran parte del vostro operato deve essere però avviato già settimane e mesi prima, assieme agli altri Dirigenti, al Consiglio Direttivo e ai Presidenti di Commissione.

La vostra preparazione, durante questi mesi, influenzerà i vostri risultati una volta entrati in carica.

Ecco ciò che dovete fare, ispirandovi ai quattro elementi del Rotary di Club efficienti:

-         Valutare la situazione del Club.

-         Proporre e discutere obiettivi di servizio

-         Identificare i modi per migliorare il sostegno alla R.F.

-         Promuovere la partecipazione a manifestazioni distrettuali importanti 

come l’Assemblea Distrettuale,il Congresso Distrettuale e il Seminario Distrettuale della Rotary Foundation.

L’esame fondamentale dell’efficienza del Club preparerà il terreno per fissare gli obiettivi e selezionare i Presidenti delle Commissioni del Club con cui lavorerete durante la vostra annata.

Ecco ciò che dovete fare al più presto:

Nominare i Presidenti di ciascuna Commissione,se già non lo avete fatto.

Esortare tutti i Rotariani attivi a partecipare all’Assemblea Distrettuale per acquisire capacità e conoscenze: Segretario,Responsabile della R.F.ed Esperto di informatica del Club. Membri del Consiglio Direttivo e Rotariani ammessi da poco dovrebbero essere presenti.

Assicuratevi che la struttura delle Commissioni rispecchi i bisogni e gli obiettivi del Club per l’annata imminente.

Iniziate a fissare gli obiettivi del Club per l’annata,mediante la “Guida su come pianificare,dei Rotary,Club efficienti”.

Supervisionate la preparazione del bilancio del Club ed esaminate le sue conseguenze sui vostri piani per l’annata  che verrà.

Esaminate anche i vostri programmi di raccolta fondi e fissate degli obiettivi per accrescere i contributi alla R.F.

Esaminate la situazione dei progetti  del Club in corso e studiate quali effetti hanno sul vostro programma.

 

In qualità di Presidente, dopo il primo Luglio:

Convocate la prima assemblea del Club rapidamente per discutere del calendario delle attività e,successivamente,riunite l’assemblea stessa a scadenze regolari.

Preparatevi adeguatamente alla visita del Governatore e alle visite dell’Assistente del Governatore. Fate in modo di far coincidere con eventi speciali di Club,la visita del Governatore al fine di dare maggior valore alla sua presenza,come la cerimonia della Carta Costitutiva,la cerimonia di ammissione di nuovi soci,la consegna di riconoscimenti e premi speciali, programmi particolari,manifestazioni della R.F.  o riunioni di interclub.

Sbrigate con la massima sollecitudine tutta la corrispondenza,in particolare quella proveniente da Club di altri paesi e quella proveniente dal Distretto.

Siate presenti a tutte le riunioni del Club e assicuratevi che le riunioni stesse siano pianificate accuratamente.Sarebbe bene,(fra poco diventerà regola),che una volta al mese,almeno,si parlasse di Rotary.

Questa è una necessità e non è solo un mio forte desiderio,perché ritengo sia la strada giusta per rendere più interessante la vita del Club. Mi piacerebbe avere dai Club qualche assicurazione in tal senso.

Pianificate accuratamente le riunioni del Consiglio Direttivo,che devono tenersi almeno una volta al mese.

Passate in rassegna le informazionie i suggerimenti della segreteria del R.I. e del Distretto  e fatene uso adeguato.

Partecipate personalmente e accertatevi che il Club sia rappresentato al massimo  dell’attivo di Club al 33° Coingresso Distrettuale straordinario per le celebrazioni del Centenario,al quale sono invitati tutti i Rotariani e le loro famiglie.

Ricordate la guida  “Come pianificare,dei Rotary Club efficienti”,è lo strumento pratico essenziale che vi aiuterà a lavorare con i Dirigenti di Club per stabilire obiettivi legati alle quattro aree dell’efficienza dei Club.

Una copia di detta guida va compilata e sottoposta al Governatore entro il primo Luglio.

Tenete presente che gli strumenti  più importanti  per i Rotary Club, sono i loro soci.

Durante la vostra annata, collaborate con funzionari eletti e dirigenti che selezionerete quali presidenti delle Commissioni. E’ essenziale che lavoriate in stretto contatto con questi dirigenti del Club per realizzare gli obiettivi programmati.

Vi ricordo inoltre che il  Consiglio Direttivo del Club ha i seguenti compiti:

Accertarsi che i candidati nuovi soci abbiano le qualifiche e possano occupare una classifica.

Informare il proponente circa l’idoneità come socio,attraverso il Segretario del Club entro 30 giorni . E questo,purtroppo non avviene.

Nel nominare le Commissioni è opportuno non redigere un albo d’oro di rotariani che,se pur prestigiosi,non sono in grado di assolvere all’incarico conferito. Prendete in considerazione le seguenti qualità: conoscenza del lavoro e del Rotary,interesse per il lavoro della Commissione, immaginazione ed entusiasmo.

E’ anche importante per i compiti che vi aspettano, essere al corrente delle linee di azione e procedure amministrative che riguardano la gestione di un R.C.

Conoscere lo Statuto tipo del R.C. ed ogni vostra azione ad esso deve fare riferimento, comprese le riunioni, l’assiduità le tasse di ammissione e le quote sociali.

Oltre ai compiti finora elencati, vi sono anche quelli di altra natura.

Io so che i Club sono seccati dagli adempimenti burocratici.

Tutte le segnalazioni mensili, le presenze, l’ufficio di Zurigo, il Distretto; certo, ci vogliono delle regole, però, quando ci si sente troppo regolati, perché tutti chiedono e vogliono sapere e tutti si rivolgono ai Club, i Club si ribellano.

Ora nel nostro Distretto, qualcosa sta cambiando, un piano ambizioso, quello della completa informatizzazione, evita sensibilmente questa eccessiva pressione burocratica.

Ve lo dimostrerà tra poco l’Ing. Margara, Presidente della Commissione di informatizzazione del Distretto.

Certo però, il rilevamento dei Soci di Club al primo  Luglio e al primo  Gennaio va fatto, così come va spedito un ordine di pagamento delle quote sociali e l’importo degli abbonamenti individuali dei soci di Club alla rivista obbligatoria “The Rotaria” o alla rivista “Rotary” dell’ICR 

(a seconda che i Club scelgano una o l’altra). 

Ritorneremo su questo argomento.

 

Ora però vorrei introdurre qualche nota sui dibattiti che ho spesso seguito nei Club.

Una, a proposito dei costi per l’appartenenza al Rotary.

Con mio stupore ho sempre sentito lamentare la mancanza dei fondi per sviluppare iniziative rotariane.

Mi domando: “Chi deve fornire questi fondi?”.

Penso che debbano essere i rotariani stessi. D’altra parte, se il Rotary è formato da persone che eccellono nel lavoro e nelle professioni,i compensi che ne derivano non possono che essere adeguati; non mi pare logico proporre quote ci ingresso trimestrali o annuali privilegiate per aumentare il numero delle cooptazioni. Il Rotary non è in liquidazione. Sono certo che anche nel nostro Rotary esiste un certo spirito calvinista che dà molta importanza al lavoro,alla qualità di esso,all’impegno e alla passione che l’uomo in esso profonde.

Lungi, pertanto, l’idea di profitto esasperato, ma un premio all’impegno profuso è più che legittimo.

Evitiamo, perciò, di fare del Rotary un’associazione “nazional popolare”.

Se qualche Club ha problemi di questa natura, una più rigorosa e più parsimoniosa attenzione alla gestione finanziaria del Club,dovrebbe risolvere i Problemi. Ricordo, purtroppo, che la voce ristorazione è sempre quella più alta in un Club.Su questa si può e si deve intervenire.

Ho avuto anche occasione di seguire l’aspra polemica dei soci più attivi nei confronti di quelli che partecipano con minor fervore alla vita del Club.

Ho sentito auspicare, con determinazione, l’applicazione rigida e rigorosa dei regolamenti, fino all’allontanamento dal Club dei soci che non frequentano.

Però mi domando e domando a voi: “chi ha fatto entrare nei Club questi soci perennemente assenti?” Non è forse la cattiva abitudine di un socio che presenta un candidato solo perché è suo amico o perché è persona con la quale deve sdebitarsi per un favore ricevuto,conscio che quella persona non sarebbe mai diventata un buon rotariano?

Certo questo modo di agire procura un assenteismo generalizzato che danneggia il Club nello svolgimento delle sue attività e dei suoi programmi.

Comunque, sta nell’intelligenza del Presidente e del Consiglio Direttivo del Club, ignorare, come non esistessero, i soci che non frequentano e rimpiazzarli con altri che, dopo un’accurata selezione, diano garanzia di condividere la vita del Club.

I soci assenteisti valgono solo per le statistiche e vanno considerati solo dei simpatizzanti.

Un po’ di pragmatismo nell’esaminare la realtà va messa in conto.

Pertanto, al Consiglio Direttivo suggerisco di aumentare l’effettivo fino ad arrivare ad un numero adeguato e calibrato di soci attivi, per svolgerei programmi del Club e per corrispondere alle esigenze di presenza attiva nel territorio.

 

Ora un breve esame dell’aspetto organizzativo: La Squadra Direttiva.

Ho avuto in questi ultimi tempi l’opportunità di lavorare e collaborare con Dirigenti del Distretto,quindi sono ben consapevole a quale mole di lavoro il Governatore andrà incontro.

Il nostro Distretto è fra i primi al mondo non solo per il numero di soci, ma soprattutto per l’influenza e il prestigio,anche in campo internazionale,per la ricchezza culturale che il suo territorio : Toscana – Emilia – S. Marino esprime.

Non solo per tesori d’arte e per le testimonianze di civiltà che custodisce,ma anche per la vivacità di pensiero che a tutt’oggi le sue Università dibattono, per la libertà e per la democraticità che le Pubbliche Amministrazioni esercitano, per la crescita continua che il suo sistema industriale sviluppa e per la varietà delle iniziative culturali che i suoi musei, le sue accademie, i suoi conservatori, le su case editrici e i suoi teatri  pongono in essere.

In queste regioni, ricche, non solo economicamente, il Rotary si è radicato e svolge con intelligenza e capacità la sua attività al servizio della comunità.

Pertanto, anche la struttura del Rotary e del suo Distretto debbono essere efficienti.

In osservanza al Piano Direttivo Distrettuale, mi sono affidato, il più possibile (nei limiti delle loro competenze), alla collaborazione degli Assistenti del Governatore.

Sono stati da me scelti Rotariani nei vari Club, che, sono certo non avranno esigenze di protagonismo ma che sentiranno di far parte di una squadra distrettuale che opera insieme e per conto del Governatore al servizio,soprattutto dei Club.

Ripeto, una squadra distrettuale che opera insieme e per conto del Governatore al servizio soprattutto dei Club.

Rispettando, in ogni caso, l’autonomia dei Club, gli Assistenti si muoveranno solo su precise indicazioni del Governatore, visiteranno regolarmente i Club a loro affidati aiutando i Presidenti a svolgere i propri programmi, dando consigli, informazioni, notizie e suggerimenti, come se fossero dati direttamente dal Governatore.

Quindi vi prego di invitarli ed accoglierli nei vostri Club come persone di fiducia che vengono per collaborare e non perché rappresentano un ispettore o un boss sopra di voi. Faranno da trade-union tra i Presidenti di Club e il Governatore.

Io spero che l’aiuto degli Assistenti consenta al Governatore di dedicare maggior tempo ai problemi del Distretto (rapporti con il Board International,con gli altri Distretti italiani,Premio Galilei, Rotaract, Ryla, Forum ed altre manifestazioni distrettuali e internazionali.

Sicuramente il Governatore sarà presenta ad ogni singola assemblea dei 93 Club del Distretto.

Sarà però opportuno che i Presidenti dei Club vicini,anche culturalmente,prendano accordi con l’Assistente per organizzare eventuali conviviali congiunte (interclub)in occasione della visita ravvicinata del Governatore.

Oltre agli Assistenti, fanno parte della squadra direttiva i membri delle Commissioni Distrettuali.

 

Ed ora qualche parola sulla gestione del Distretto.

Nella cartella consegnatavi troverete dei documenti 

Il calendario delle riunioni distrettuali :

Il SIPE ( Seminario istruzione presidenti eletti)  oggi a Lucca.

ASSEMBLEA DISTRETTUALE del Centenario a  Bologna il 24 Aprile in Palazzo Re Enzo.Sarà una manifestazione di notevole rilievo,  sia per la prestigiosa sede storica, sia per l’annunciata partecipazione,almeno nei saluti, del Sindaco di Bologna Dott. Guazzaloca che del Rettore Magnifico  dell’Ateneo Bolognese, Prof. Calzolari.

Il Segretario Distrettuale Ing. Bruno Cagnoni, vi darà poi i dettagli relativi a questa importante manifestazione.

GIUGNO 2004, visita ai gruppi di Club con i relativi Presidenti, Assistenti,  e Governatore, per dare l’input all’anno rotariano che sta per iniziare.

Dopodiché non è mia intenzione convocare riunioni Distrettuali,almeno per sei mesi. Non ritengo proficuo organizzare l’IDIR (riunione non prevista dal calendario internazionale)  nella metà del mese di Settembre.

Voi  Presidenti  sarete  entrati in carica il primo luglio.

Il passaggio della campana avviene, il più delle volte nella prima decade di luglio, quindi avete a  disposizione solo due o tre riunioni, prima del mese di Agosto per esporre i vostri programmi e familiarizzare con i Club.

Il mese di Agosto è molto sfilacciato per le riunioni di Club, quindi ricominciano regolarmente a Settembre.

A metà mese non voglio distogliere i Presidenti e i Club dal loro lavoro per una  convocazione di una riunione Distrettuale che può essere  annullata o rinviata.

Così come ,ritengo opportuno  spostare il Seminario per la Rotary Fondation dal mese di Novembre a quello di Gennaio 2005,ciò mi è consentito anche dalle disposizioni vigenti.

In quella occasione, oltre al Seminario per la R.F. si potrà parlare di informazione Rotariana,verificare quello che i Club hanno realizzato nei primi sei mesi dell’anno Rotariano e si cercherà di dare un ulteriore impulso ai Club per la realizzazione dei programmi per la celebrazione del Centenario che al 23 Febbraio 2005 sarà al top.

MESE DI GIUGNO 2005, il 10 – 11- 12- in concomitanza con il trentatreesimo Congresso, effettueremo la manifestazione Distrettuale più importante per le “celebrazioni del centenario del Rotary”.

Sarà effettuato ai piedi delle cave di marmo di Carrara e sarà una manifestazione di grande impegno nella quale coinvolgeremo tanti, tanti Rotariani. E’ già in elaborazione il  programma che sarà   reso noto.

Tema del Congresso: Rotary e Società  

Nella vostra cartella troverete anche il documento sull’Organigramma Distrettuale per l’anno 2004/05.

 

Il mio intento è quello di creare Commissioni snelle che abbiano la possibilità di lavorare efficacemente,responsabilizzando principalmente il Presidente.

Le Commissioni  dovranno assolutamente operare in sintonia con il Governatore per la realizzazione  strategica degli obiettivi che il Rotary International, il Distretto e i Club hanno programmato per il nostro anno del Centenario.

Allegato anche il foglio con il Team Distrettuale, con i relativi nominativi dei responsabili delle varie funzioni.

Il numero “zero” del Notiziario Distrettuale: - ve ne parleranno poi Vestri e Migliori.- 

L’elenco dei Presidenti di Club con i relativi Assistenti

Documentazione del Rotary International.

 

ACCENNANDO AL BILANCIO di previsione, vorrei fare un chiarimento:    noi abbiamo previsto  due soluzioni che variano solo nelle entrate.

 

Nella prima abbiamo considerato le entrate equivalenti  al numero dei soci  per il contributo annuale da versare al Distretto, e che è rimasto invariato anche per quest’anno.

Nella seconda soluzione, il contributo di ogni singolo socio è stato decurtato di 20 euro, pari al costo delle pubblicazioni dell’ICR. (Istituto Culturale Rotariano)
Il motivo di questa soluzione è in relazione a ciò che sarà il nostro rapporto con l’ICR stesso.

Voi sapete che l’anno scorso il Distretto, e non solo il nostro, è uscito da questo Istituto perché, pur rifacendosi ai principi del Rotary, è completamente estraneo alle strutture propriamente ritariane.

Non è una associazione interdistrettuale, come previsto nella forma e nella sostanza, dal manuale di procedura.

Non sta a me ora fare la storia dell’Istituto. Nato per l’esigenza di svolgere una funzione editoriale della Rivista Interdistrettuale,nel tempo si è modificato nella sua struttura e nel suo statuto, andando ad interferire   sensibilmente sull’autonomia del Distretto e del Governatore in carica.

Di qui la crisi dei rapporti perché sono venuti a mancare i presupposti per  una reciproca legittimazione dei rispettivi ruoli.

Da un anno sono in corso trattative per concordare soluzioni di collaborazione.

In  caso di accordo,  il Distretto è disposto a continuare a fare da tramite per raccogliere il costo delle pubblicazioni e versarle, per conto dei Club, all’ICR.

Qualora ciò  non si verificasse, il Distretto decurterà l’importo del contributo dei Soci, relativo al costo della pubblicazione, e ogni Club provvederà direttamente al pagamento della rivista obbligatoria, all’Editore  a cui si rivolgerà per effettuare l’abbonamento.

 

Ora brevemente qualche riflessione su alcune Commissioni Distrettuali.

 

Espansione e Sviluppo, sono stati  riuniti in una sola Commissione alla cui Presidenza  è stato riconfermato  il Past-Governor Giuseppe Fini.

Premetto che d’ora in poi quando dirò Rotary mi riferirò sempre al nostro Distretto,il quale negli ultimi anni non ha conosciuto né una crescita esplosiva (io dico fortunatamente) né è stato sfiorato da una vistosa perdita di soci.

Pochi hanno lasciato le nostre file e solo, purtroppo, per cause di forza maggiore.

Dobbiamo quindi continuare ad ammettere nuovi soci?

La risposta è sicuramente sì, non  per ottemperare pedissequamente  a quanto  ci viene richiesto,cioè…………...    “reclutamento comunque”

Non abbiamo interesse alcuno ad  ammettere nei nostri club, rotariani che tali non sono e mai lo diventeranno.

Reclutare, brutta parola, significa addirittura assoldare,noi non abbiamo né voglia né disponibilità economiche per farlo.

Tempo fa qualche Presidente  ha indicato lo sviluppo dell’effettivo e l’incremento dei soci e dei Club come obbiettivi prioritari. E’ stato dato corso nel mondo ad una vera e propria “campagna di reclutamento” al fine di aumentare il numero dei soci fino  ad un milione e mezzo.

Questo obbiettivo si adatta molto male alle esperienze e alle tradizioni del Rotary Italiano che sono quelle di aver fatto della cultura insieme al problema umanitario,   un elemento principe della  nostra azione rotariana.

Tristano Bolelli ha dato valore universale alla cultura,come mezzo di identificazione e di emancipazione di ogni nazione. 

Con piglio geniale ha  proposto“una carta rotariana  della cultura”

Va da sé che il compito del Governatore è quello di adattare sempre  il messaggio presidenziale alla propria realtà.  In questo caso a quella italiana.

Quale è stato l’aspetto   negativo per cui, in un anno si è avuta una grande  

espansione,quasi una esplosione e l’anno dopo c’è stata una flessione fortissima di soci?  

Perché il fenomeno delle ammissioni era basato esclusivamente sulla quantità  e non sulla qualità.

Noi vogliamo ammettere nei nostri club le migliori persone, le più valide professionalmente, alle quali sia stata fatta anche una verifica  sul buon carattere e sulla disposizione  al servire.

Questi candidati, conosciute le finalità del Rotary, debbono essere disposti a rispettarne le regole e essere desiderosi  di operare nei club per realizzare gli obbiettivi che il Rotary si  pone.

La nostra attenzione è rivolta anche a persone di giovane età, perché il Rotary non può prescindere dal rivolgersi a loro, siano essi uomini o donne.

La loro ammissione ha una doppia valenza perché, la prima può sanare una situazione che ci preoccupa per  l’età media piuttosto alta dei soci del distretto.  Occorre un riequilibrio generazionale.

La seconda è quella che, in un  mondo che cambia repentinamente, caratteristica di questa nostra epoca,  i giovani che entrano da noi,  portano idee nuove,  modi di pensare moderni, esperienze di lavoro, di professioni e di attività nate in quest’ultimi anni.

Il Rotary è uno spaccato della società e l’apertura ai giovani e  alle donne, conferisce ai Club una ricchezza di umanità  che consente di mantenere un effettivo equilibrato,e che  rappresenta  la comunità servita dal Club.

Il rinnovamento, pur nella continuità delle sue idealità e dei valori fondanti, non è rinviabile.

Verso questo obiettivo va rivolta la nostra attenzione 
 
- Commissione per il Centenario -
La Commissione per il centenario è stata costituita per la celebrazione di questo evento. Il P.G.D. Roberto Giorgetti è Presidente di tale Commissione che ha   l’incarico  di  aiutare  i   Club,  qualora  ne avessero  necessità, con appoggi, consigli, suggerimenti,  ad organizzare le loro manifestazioni di Club,di Interclub oppure di area.

Il compito della Commissione inoltre, con la collaborazione di tutti gli Assistenti e i Presidenti di Club, è quello di raccogliere notizie,fotografie,documentazioni,DVD e quanto altro, su iniziative e programmi,siano essi culturali o umanitari, che verranno  portati a termine  in questo anno. 

La finalità di questa minuziosa raccolta è quella di mettere a disposizione del Distretto una documentazione da affidare,dopo una intelligente selezione, ad una Casa Editrice qualificata, per la pubblicazione di un volume, dove siano evidenziate le manifestazioni che ogni Club del Distretto avrà effettuato per il centenario del Rotary.

Sarà un volume, caro a noi rotariani  che avremo l’opportunità di vivere questo straordinario evento storico, e dove conserveremo memoria di quanto,con amore,saremo riusciti a fare e  ad organizzare, per celebrare questo “ first century del Rotary”  e la memoria del suo fondatore : Paul  Harris.

Le immagini, resteranno a testimoniare il nostro impegno.

Per realizzare questa iniziativa, che ha,sul piano economico un suo costo,si è pensato di recuperare fondi, risparmiando sulla pubblicazione della rivista “Rotary Notizie”, che verrà sostituita da un “Notiziario Distrettuale”molto agile e tempestivo.

Le notizie riportate riguarderanno fatti accaduti, ma soprattutto, eventi che dovranno ancora accadere. Notizie dal Rotary International,  dal Board e dal Distretto, desunte dai siti e corredati da commenti e lettere.                  

 Sarà inviato via e-mail a tutti i Rotariani  che usano questo mezzo informatico.

Saranno anche stampate copie e inviate a tutti i Rotariani che  si avvalgono della  posta ordinaria.

Sarà compito del Direttore Paolo Vestri e del Dott. Migliori illustrare il progetto.

 

La Commissione per la ROTARY FOUNDATION.

Croce e delizia di ogni rotariano, è un’organizzazione talmente complessa che da sola richiede uno studio particolare per capirne tutte le articolazioni e le sue reti di operatività.

E’ uno studio, che ogni socio, che presta un po’ di attività al Rotary, dovrebbe intraprendere.

Il  Presidente della Commissione Adriano Maestri,  ci darà più tardi, indicazioni su questo tema.

Io mi limito a dire che la R.F. ci è molto cara:

Vorremmo volentieri, come Distretto,  poter raggiungere l’obiettivo che ci è stato proposto, specie in quest’anno particolare: 100 dollari per ogni rotariano da versare al fondo annuale, come ha deliberato il Consiglio di Legislazione ad Evaston nell’Aprile del 2001.

Troverete nella documentazione consegnatavi, un modulo che dovrà essere sottoscritto da voi Presidenti, che non significa accettare la formula di 100 dollari per il numero di soci.

 L’apposizione della firma del Presidente non rappresenta davvero la firma di un effetto cambiario, ma è solo l’accettazione di un obiettivo da parte di chi deve gestire gli sforzi per raggiungerli, secondo una prassi che è ormai d’uso in moltissime aziende anche in Italia.

In occasione dell’Assemblea Distrettuale, il documento dovrà essere restituito agli Assistenti che procederanno a trasmetterlo al Distretto.

 

Cari amici, termino queste mie lunghe riflessioni perché non voglio farvi subire la stessa pressione che io ho provato ad Anaheim.

Quando si parla di Rotary……..al cuore non si comanda e……….vorrei ancora continuare.

Termino formulando l’auspicio che il Rotary diventi un’Associazione sempre più etica, più moderna, più prestigiosa.

Dico a voi, cari Presidenti, facciamo, uniti un bell’anno: E’ ciò che si aspettano da noi i Rotariani del Distretto.

Stringiamo, io e voi ,un patto d’onore: diamo il meglio di noi stessi.

Non è la retorica che mi spinge a parlare con tanto calore, ma la passione per il Rotary.

Il patto che stringiamo insieme è un impegno che prendiamo soprattutto con noi stessi.

Teniamolo presente per tutto l’anno ed insieme ……………………………

“CELEBRIAMO IL ROTARY” 

 

 

 

 

  



















